
prima fua radice . In qualità dunque di Franceie non era 1627. 
ben’ otTeruato dagli Spagnuoli , Duca dì M antoua , nè 
padrone del M onferrato , preuedendolo vn ferpente conti­
nuo nel loro feno , & vna continua gelofìa allo Stato di 
Milano . Non per anco trouauafi ammogliata la Prenci-

Ì>efla M aria , vnico rampollo del Duca Ferdinando, quel- 
a per c u i , come s’è già detto , haueano cotanto procura­

to  gli Spagnuoli , e Carlo Emanuele Duca di Sauoia , di 
torla alla poteftà del Padre , ed hauerla à fua difpolìtio- 
ne ; parendo , che fé bene , come femina , era efclufa^ 
dalla fuccelfion di Mantoua , poteffe nondimeno , già 
iuperftite della Cafa , portar feco la conuenienza , fe^ 
non la ragione ; e del Monferrato poi pretendeuaG ca­
pace . La Francia per tanto bramaua altresì , eh’ ella 
li ammogliaile in Catlo Duca di Rhetel , figliuolo di JelUFran- 
INiuers , affine che congiungendofi in quella congiuntio-"*' 
ne due ragioni , fe ne autenticaife tanto più legittima 
vna fola , non fogetta à dubbij , nè a contrarie prò- 
tenfioni . Quefto ilteiTo defiderio della Francia , c o m o  
vnico rimedio a troncar’ i pericoli dei preparati traua- 

, nodriua parimente la República ¿ onde gli offici) 
iuoi ,  e del Rè Luigi ,  s’indirizzauano conformi al Du- f'uo faiiert. 

ca ferdinando , per difporlo al detto accafamento pri­
m a , che terminarte la fua vita , la quale andaua più 
(empre tirando al fine . Gli Spagnuoli all'incontro nien-0/j^_  
te meno attenti ad impedire ciò , che bramaua p e r ^ / ' -  
fuo vantaggio la Francia , fofteneuano , e faceuauo , 
come caufa loro , la fucceiììone , che venia pretefa da 
Ferrante , Prencipe di Guaftalla , difeendente dal fe***™„ 
condo genito di Francefco , Marchefe di Mantoua , da S3 SJ 
cui era nato il già detto prima Duca Federigo . Fer- 
dinando intanto non hauendo mai finito di riioluerfi , 
mancò di vita tra le fue irrefolutioni , e vi fuccedette 
il Prencipe Vincenzo fuo fratello.

Qyeiìi , entrato , che fù al dominio , fi confirmò ViHttnv 
in vn iuo penfiero , dianzi conceputo , di liberarli /■■«*'«•* 
dalla Prenci peíTa 1 fabella di Bozzolo , fua moglie , già 
efperimentata iterile , per prendere in vece la fìefia-j 
Maria fua Nipote , & hauendo feco figliolanza mafeo- 
lina , terminar le liti , e tanto in ciò innamoroiiì * 
che fpedì à Venetia Ambafciatore , Paolo Emilio Gon- 
zaea Marchefe ,  per confidare il tutto alla Republi- A  mbtif t w1T ttr?» V>~V u u u  ca. nc,u.
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